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Se chiudono le Terme 
chiude Salsomaggiore 

La crisi non ferma Io spreco Amen 

ALLA MANIFESTAZINE ANCHE IL BENZINAIO DE PAESE 

Saeco: scioperano in 500 contro il "comporto" 

Mercoledì erano in 400, ie-
riancora di più: "almeno 
500" dipendenti della Saeco 

hanno scioperato per un'ora (dalle 
10.30 alle 11.30) e protestato sotto 
le finestre della direzione aziendale 
contro il licenziamento della collega 
che ha superato il numero di assen-
ze concesse per malattia. E a mani-
festare, questa mattina, c'era persi- 

no il benzinaio dì Gaggio Montano: 
"Ha chiuso il distributore ed è venu-
to alla manifestazione in solidarie-
tà, mentre il titolare della pizzeria 
ha portato qualcosa da mangiare. 
L'iniziativa è andata benissimo", rac-
conta Eugenio Martelli, della Fiom-
Cgil. AI presidio hanno preso par-
te anche delegati della Demm. E la 
protesta nell'azienda dell'appennino 

bolognese controllata da Philips ri-
schia di ripetersi nei prossimi gior-
ni. O Saeco ritira il licenziamento 
o i dipendenti continueranno con le 
iniziative di lotta. "Questa è una fac-
cenda di etica, di civiltae di rispetto: 
non passa che la crisi la pagano solo 
i lavoratori e i soggetti piu' deboli", 
insiste Martelli. 

La linea del sindacato, Fim-Cisl e 

Fiom-Cgil, dunque resta ferma: pri-
ma si reintegra la dipendente, poi si 
riapre la discussione sui 70 esuberi 
c sulla possibilita' di evitarli con il 
ricorso agli ammortizzatori sociali. 
La settimana prossima la Rsu valu-
terà la situazione e decidera' come 
proseguire le iniziative. Tra l'altro, 
si teme che il caso della dipendente 
licenziata possa non essere l'unico: 

una decina di lavoratori è quasi al li-
mite delle assenze concesse per ma-
lattia. "Abbiamo il timore che anche 
queste persone possano essere colpi-
te da misure dell'azienda", afferma 
un altro funzionario Fiom, Amos 
Vezzali: "Alla vigilia di un incontro 
sugli esuberi consideriamo un se-
gnale la decisione dell'azienda di li-
cenziare la lavoratrice". 
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